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	Présidence de la Région

Presidenza della Regione
Funzionari referenti: 
Daniela Comin tel. 0165-274925
Ines Framarin tel. 0165-274909
All.ti: n. 1

Trasmissione con telefax
Réf. n° - Prot. n. 9277/del


V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta 
20/4/11

	Ai Sindaci dei Comuni della Regione
LORO SEDI
Ai Presidenti delle Comunità montane della Regione

LORO SEDI
Al Presidente del Consorzio B.I.M.

Piazza Narbonne, 16

11100  AOSTA

Al Sovraintendente agli Studi

Piazza Deffeyes, 1

11100  AOSTA
Al Coordinatore della Commissione per la toponomastica locale c/o il B.R.E.L. 

Via Grand’Eyvia, 59

11100  AOSTA 
e, p.c.   Al Presidente del Consiglio Permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100  AOSTA




OGGETTO: Legge regionale 28 febbraio 2011, n. 4 “Modificazioni alla legge regionale 9 dicembre 1976, n. 61 (Denominazione ufficiale dei comuni della Valle d’Aosta e norme per la tutela della toponomastica locale)”. 
Nel rendere noto che nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 12 del 22 marzo 2011 è stata pubblicata la legge regionale di cui in oggetto e che la stessa è entrata in vigore il 6 aprile u.s., si illustrano qui di seguito le principali novità apportate in materia di toponomastica locale. 

Con la normativa in esame il legislatore regionale, in attuazione dell’articolo 4 della legge 16 maggio 1978, n. 196 (Norme di attuazione dello statuto speciale), che ha trasferito alla Regione le funzioni amministrative degli organi centrali e periferici dello Stato in materia di toponomastica, ha ricondotto ad un’unica fonte normativa, esclusivamente regionale, la disciplina dei seguenti ambiti:

- denominazione dei villaggi, delle frazioni e delle altre località, già regolata dal previgente articolo 2 della l.r. 61/1976, abrogato; 

- denominazione delle aree di circolazione comunali (piazze, piazzali, vie, viali, vicoli, larghi, calle e simili) e dei monumenti, finora sottoposta alla disciplina dello Stato (legge 23 giugno 1927, n. 1188 (Toponomastica stradale e monumenti a personaggi contemporanei));

- denominazione delle scuole, delle aule scolastiche e dei locali interni alle scuole, finora sottoposta alla disciplina dello Stato (legge 1188/1927) per effetto della Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. 313 del 12 novembre 1980 e della Circolare della Sovraintendenza agli Studi della Valle d’Aosta prot. n. 9521 del 10 giugno 1982;
- denominazione degli edifici pubblici di proprietà degli enti locali, della Regione e degli enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione, finora priva di disciplina.

In particolare, per quanto riguarda la denominazione di villaggi, frazioni e altre località, disciplinata all’art. 1bis della l.r. 61/1976, si osserva che la competenza in materia rimane al Presidente della Regione che provvede, con proprio decreto, a stabilire tali denominazioni, previa conforme deliberazione della Giunta regionale e dopo aver acquisito il parere della Commissione regionale per la toponomastica (disciplinata dall’art. 1sexies) di seguito denominata Commissione, ed il parere del Consiglio comunale del Comune interessato. Si evidenzia che, rispetto al previgente disposto normativo che attribuiva in modo generico al Comune la competenza, la norma individua il Consiglio comunale, quale organo del Comune maggiormente rappresentativo della comunità locale cui spetta esprimere il parere. Nel sottolineare che l’iniziativa in materia spetta, oltre al Comune interessato, anche al Presidente della Regione, si invitano i Comuni che non hanno ancora richiesto l’ufficializzazione delle denominazioni a trasmettere a questa Presidenza, con le modalità indicate nell’allegata nota tecnica, la lista delle denominazioni che intendono ufficializzare. A tal proposito si rammenta che in caso di mancata iniziativa da parte del Comune, il Presidente della Regione può, di propria iniziativa, stabilire le denominazioni ufficiali su proposta della Commissione ai sensi dell’art. 1septies della l.r. 61/1976, previa acquisizione del parere del Consiglio comunale interessato e del parere favorevole della Giunta regionale. 
Relativamente alla denominazione delle aree di circolazione comunali (piazze, piazzali, vie, viali, vicoli, larghi, calle e simili) di cui all’articolo 41, comma 2, del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223 (Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente), la cui disciplina è contenuta all’art. 1ter della l.r. 61/1976, si osserva che la competenza all’attribuzione rimane al Comune ed, in particolare, al Consiglio comunale e la competenza ad autorizzare tali denominazioni è assegnata al Presidente della Regione, non più nell'esercizio delle sue attribuzioni prefettizie, ma in quanto organo della Regione. Anche in questo caso, come per la denominazione di villaggi, frazioni e altre località, il Presidente della Regione deve acquisire il parere della Commissione. L’articolo prevede, inoltre, in analogia a quanto dispone la normativa statale finora applicata, che l’attribuzione di denominazioni riferite a persone fisiche possa avvenire solo a favore di persone decedute da più di dieci anni, fatta salva la facoltà del Presidente della Regione di concedere, in via del tutto eccezionale, l’autorizzazione in deroga per persone particolarmente benemerite.
L’art. 1quater disciplina ex novo l’attribuzione della denominazione degli edifici pubblici di proprietà degli enti locali, della Regione e degli enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione, in analogia a quanto disposto dal precedente art. 1ter per le aree di circolazione comunali. La competenza ad attribuire la denominazione dell’edificio pubblico è dell’ente proprietario dello stesso, mentre spetta al Presidente della Regione autorizzare tale denominazione, previa acquisizione del parere della Commissione, nonché concedere, in via del tutto eccezionale, la deroga al generale divieto di intitolazione degli edifici pubblici a persone decedute da meno di dieci anni, per persone particolarmente benemerite. 
Per quanto attiene la denominazione di monumenti, lapidi o altri elementi commemorativi permanenti situati in luogo pubblico o aperto al pubblico, il citato art. 1quater non prevede la necessità di alcuna autorizzazione da parte del Presidente della Regione, ma dispone esclusivamente il divieto di intitolazione a persone decedute da meno di dieci anni, salvo deroga che può essere concessa, anche in questo caso in via del tutto eccezionale, dal Presidente della Regione. Rimangono esclusi dal suddetto divieto, così come previsto dalla normativa statale finora applicata, i monumenti, le lapidi ed i ricordi situati nei cimiteri e quelli dedicati nelle chiese ad ecclesiastici o benefattori. 
L’art. 1quinquies, relativo alla disciplina della denominazione di edifici scolastici, aule scolastiche od altri locali interni, prevede che l’attribuzione delle denominazioni spetti all’organo scolastico competente, sentito il collegio docenti, mentre compete al Sovraintendente agli studi, con proprio decreto, autorizzarne l’attribuzione. Anche in questo caso devono essere acquisiti il parere della Commissione ed il parere del Consiglio comunale del Comune nel cui territorio ha sede l’istituzione scolastica. Al Presidente della Regione l’articolo 1quinques conferisce, come per le fattispecie di cui agli articoli precedenti, la facoltà di autorizzare, in via del tutto eccezionale, le denominazioni in deroga al generale divieto di intitolazione a persone decedute da meno di dieci anni, per persone particolarmente benemerite.
Gli artt. 1sexies e 1septies contengono la disciplina della Commissione per la toponomastica locale, quale organo di consulenza e assistenza tecnico-scientifica e ne stabiliscono le funzioni, la composizione ed il funzionamento. Oltre ad esprimere il parere su tutte le denominazioni disciplinate dalla legge in esame, spetta alla Commissione proporre alla Giunta regionale i criteri per la loro esatta grafia, nonché fornire consulenza all’amministrazione regionale ed agli enti locali nelle materie disciplinate dalla legge stessa. Il parere della Commissione sostituisce i pareri finora resi dalla Deputazione subalpina di Storia Patria di Torino e dal Sovrintendente per i beni e le attività culturali (per la denominazione delle aree di circolazione comunali) e dal Prefetto (per le denominazioni degli edifici scolastici).
L’art. 1octies stabilisce che la grafia ufficiale dei toponimi debba ispirarsi alla tradizione ortografica affermatasi in Valle d’Aosta nel corso dei secoli e desumibile dalle fonti di archivio, nonché alla tradizione orale. I criteri per la grafia delle denominazioni disciplinate dalla legge sono definiti dalla Giunta regionale, con propria deliberazione, su proposta della Commissione. 
L’art. 1novies dispone che le denominazioni disciplinate dalla legge in esame siano riprodotte nei cartelli stradali nell’esatta grafia definita ai sensi degli articoli 1bis, 1ter, 1quater e 1quinquies. Nel contempo prevede la facoltà per i Comuni di affiancare alle denominazioni ufficiali anche quelle nelle varianti locali (titsch e töitschu per i Comuni individuati dall’art. 2 della l.r. 19 agosto 1998, n. 47 e francoprovenzale per tutti gli altri), a condizione che la segnaletica bilingue sia conforme a quanto disposto dal Codice della strada e dal relativo regolamento di esecuzione e di attuazione e che la denominazione in lingua locale sia conforme ai criteri fissati dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 1octies, comma 2, della legge in esame, assuma medesimi caratteri e dimensioni della denominazione ufficiale, sia collocata entro lo stesso pannello direttamente sotto quest’ultima e sia iscritta tra parentesi, al fine di distinguerla chiaramente dalla denominazione ufficiale. 
La nuova formulazione dell’art. 3, come già stabilito nel previgente, dispone la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione e, per trenta giorni consecutivi, all’albo dell’ente interessato dei decreti previsti agli artt. 1bis, 1ter, 1quater e 1quinquies della legge. 
Le disposizioni transitorie della l.r. 4/2011 di modifica (art. 10, comma 1) stabiliscono, infine, che le denominazioni attribuite prima dell’entrata in vigore della legge, mantengono la loro validità. Le nuove disposizioni si applicheranno, pertanto, ai procedimenti che saranno avviati a decorrere dal 6 aprile 2011, data di entrata in vigore delle modifiche normative. Per quanto riguarda la costituzione della Commissione, che “a regime” come disposto dall’art. 1sexies, comma 2, della l.r. 61/1976 sarà rinnovata all’inizio di ogni legislatura regionale e durerà in carica cinque anni, il comma 2 del citato art. 10 prevede che, in sede di prima applicazione della legge, la Commissione sia nominata dalla Giunta regionale entro centottanta giorni dalla sua entrata in vigore ovvero entro il 3 ottobre 2011 e che fino a tale nomina continui ad operare la Commissione in carica. 
Al fine di semplificare l’iter procedimentale di attribuzione delle denominazioni ufficiali previste dalla modificata l.r. 61/1976, si ritiene utile allegare alla presente una nota tecnica di istruzioni operative predisposta dalla Direzione enti locali. 
Distinti saluti.

Il Presidente della Regione
(Augusto ROLLANDIN)

NOTA TECNICA DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI
Si riportano qui di seguito le istruzioni operative da seguire per l’attribuzione delle denominazioni - e per la modificazione di quelle già attribuite - individuate agli articoli 1bis, 1ter, 1quater e 1novies della l.r. 61/1976, fermo restando che le istruzioni di cui al punto 5 Segnaletica bilingue (art. 1novies) devono essere seguite anche dagli enti che pur avendo già provveduto ad “ufficializzare” le denominazioni, intendono affiancare ad esse, nella cartellonistica stradale, quelle in lingua locale. 
1) DENOMINAZIONE DI VILLAGGI, FRAZIONI E ALTRE LOCALITÀ (art. 1bis)
a) Trasmissione, a cura del Comune interessato, al Presidente della Regione presso la Direzione enti locali – Piazza della Repubblica, 15 11100 Aosta - della lista dei nomi dei villaggi e delle frazioni, nonché delle località e dei luoghi più significativi sotto il profilo storico/ambientale (ad esempio perché erano un tempo abitati o perché si prevede una loro futura destinazione urbanistica o perché, comunque, tradizionalmente importanti per la comunità locale), al fine della loro ufficializzazione. La Direzione enti locali provvederà all’inoltro della suddetta lista al Bureau pour l’Ethnologie et la Linguistique (BREL), presso il quale opera la Commissione per la toponomastica locale. Considerato che la Commissione è integrata da un esperto nominato, di volta in volta, dal Comune interessato, si suggerisce di comunicare, contestualmente alla lista dei toponimi proposti, anche il nominativo dell’esperto comunale. È, altresì, importante che il Comune segnali, nella lettera di trasmissione, l’eventuale presenza di frazioni territorialmente condivise con Comuni limitrofi, affinché sia possibile attivare la partecipazione al procedimento del Comune confinante. Si rammenta che, qualora il Comune non avvii il procedimento di sua iniziativa con la trasmissione della predetta lista, il Presidente della Regione, ai sensi del comma 2 dell’art. 1bis, può di propria iniziativa, stabilire le denominazioni ufficiali su proposta della Commissione ai sensi dell’art. 1septies della l.r. 61/1976, previa acquisizione del parere del Consiglio comunale interessato e del parere favorevole della Giunta regionale.
b) Comunicazione, a cura della Direzione enti locali, al Comune interessato, dei risultati del lavoro di studio della Commissione, al fine di acquisire il parere del Consiglio comunale. 
c) Ufficializzazione delle denominazioni con decreto del Presidente della Regione, previo parere favorevole espresso dalla Giunta regionale. 
d) Pubblicazione del decreto del Presidente della Regione, a cura della Direzione enti locali, nel Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura del Comune interessato, per trenta giorni consecutivi all’albo. Questa Direzione provvede, inoltre, ad inviare il decreto al Sindaco del Comune interessato ed all’Ufficio sistemi informativi e cartografia della Regione.
e) Pubblicizzazione delle denominazioni ufficiali, a cura della Direzione enti locali, nel sito internet della Regione, in apposita sezione dedicata agli enti locali e informazione agli enti, organi e strutture di maggiore interesse, quali: Agenzia del Territorio, Istituto Geografico Militare, Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta, I.N.P.S. Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, Croce Rossa Italiana, Polizia di Stato, Carabinieri, Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza, Poste Italiane, Telecom Italia, Vallenergie, C.V.A. Compagnia Valdostana Acque, C.E.G. Società Cooperativa Elettrica Gignod, Cooperativa Forza e Luce di Aosta, Ufficio Stampa della Presidenza della Regione e Ufficio Stampa del Consiglio regionale, dipartimenti dell’Amministrazione regionale. 
f) Eventuale adeguamento, a cura del Comune interessato, dello Statuto comunale alle nuove o mutate denominazioni.
g) Aggiornamento, a cura dell’Ufficiale di anagrafe, dello schedario anagrafico della popolazione residente (artt. 20, 21 e 22 del d.p.r. 30 maggio 1989, n. 223), dello stradario (art. 45 del d.p.r. 223/1989) e del piano topografico comunale (art. 9, comma 3, della l. 24 dicembre 1954, n. 1228).
h) Aggiornamento, a cura del responsabile dell’Ufficio elettorale, delle liste generali e sezionali (art. 5, lettera f) e art. 6, comma 4, del d.p.r. 23 marzo 1967, n. 223 e circolare del Ministero dell’Interno n. 2600/L del 1° febbraio 1986).

i) Comunicazione, a cura del Comune interessato, con le modalità ritenute più opportune, delle denominazioni ufficializzate ai cittadini residenti interessati dalle variazioni. In tale occasione sarebbe opportuno che gli stessi venissero informati dell’avvenuta comunicazione effettuata dall’Amministrazione regionale ai vari enti di cui alla lettera e) e delle modalità di variazione dei seguenti documenti:

· patente di guida e libretto di circolazione del veicolo: rilascio del certificato di residenza, in esenzione da bollo, da accludere alla patente ed al libretto, come stabilito con circolare MIACEL del 07 febbraio 1996, n. 2/96 e con circolare telegrafica del Ministero dell’Interno del 24 novembre 2003, n. 31; 

· carta d’identità: variazione della stessa alla scadenza del documento con la nuova denominazione dell’indirizzo;

· passaporto, tessera sanitaria e partita IVA: in tali casi non sono previste variazioni sui documenti in corso di validità. Gli enti preposti al rilascio dei suddetti documenti sono informati dei cambiamenti di toponomastica a cura della Direzione enti locali, come da precedente lettera e). 

2)  DENOMINAZIONE DELLE AREE DI CIRCOLAZIONE COMUNALI (art. 1ter)

3) DENOMINAZIONE DEGLI EDIFICI PUBBLICI DI PROPRIETÀ DEGLI ENTI LOCALI (art. 1quater)
a) Trasmissione, a cura dell’ente locale interessato, al Presidente della Regione presso la Direzione enti locali – Piazza della Repubblica 15 11100 Aosta – della richiesta di autorizzazione ad attribuire la denominazione stabilita dall’organo assembleare dell’ente, unitamente a copia della relativa deliberazione ed una breve relazione che indichi le ragioni che giustificano la scelta operata. Qualora la denominazione corrisponda al nome di una persona fisica, è necessario che la relazione indichi le notizie biografiche più importanti del personaggio del quale si intende onorare la memoria. A tal proposito si rammenta che alle aree di circolazione comunali ed agli edifici pubblici non possono essere attribuiti nomi di persone decedute da meno di dieci anni e che solo in casi del tutto eccezionali il Presidente della Regione può autorizzarne la deroga. La Direzione enti locali provvederà all’inoltro della suddetta documentazione al BREL, presso il quale, come si è già detto, opera la Commissione per la toponomastica locale, al fine di acquisirne il parere. Dal momento che la Commissione è integrata da un esperto nominato, di volta in volta, dall’ente locale interessato, si suggerisce di comunicare, contestualmente alla richiesta, anche il nominativo dell’esperto.
Per quanto riguarda la denominazione di monumenti, lapidi e ogni altro elemento commemorativo permanente situato in luogo pubblico o aperto al pubblico, l’art. 1quater della legge non prevede la necessità di alcuna autorizzazione da parte del Presidente della Regione, ma dispone, esclusivamente, il divieto di dedicare tali manufatti alla memoria di persone decedute da meno di dieci anni, salvo eventuale deroga per persone particolarmente benemerite che il Presidente della Regione può concedere, anche in questo caso, solamente in via del tutto eccezionale. 
b)
Autorizzazione alla denominazione con decreto del Presidente della Regione.
In caso di denominazione delle aree di circolazione comunali vedi, inoltre, il precedente punto 1) “Denominazione di villaggi, frazioni e altre località”, le lettere d), e), g), h) ed i). 
In caso di denominazione degli edifici pubblici di proprietà degli enti locali vedi, inoltre, il precedente punto 1) “Denominazione di villaggi, frazioni e altre località”, le lettere d) ed e). 
4)
DENOMINAZIONE DI EDIFICI SCOLASTICI, AULE SCOLASTICHE OD ALTRI LOCALI INTERNI (art. 1quinquies)

Come già anticipato nella nota a firma del Presidente della Regione, la competenza all’attribuzione delle denominazioni di edifici scolastici, aule scolastiche ed altri locali interni, spetta all’organo scolastico competente, sentito il collegio docenti. Al Sovraintendente agli studi compete autorizzarne l’attribuzione con proprio decreto, previa acquisizione di autorizzazione alla deroga che il Presidente della Regione può concedere, in via del tutto eccezionale per persone particolarmente benemerite, in caso di intitolazione a persone decedute da meno di dieci anni. Spetta al Consiglio comunale del Comune nel cui territorio ha sede l’istituzione scolastica, esprimere il proprio parere sulle denominazioni attribuite. 
5) SEGNALETICA BILINGUE (art. 1novies)

a) Trasmissione, a cura del Comune interessato, al Presidente della Regione presso la Direzione enti locali - Piazza della Repubblica 15 11100 Aosta - della lista delle denominazioni in lingua locale (titsch, töitschu o francoprovenzale) stabilite in conformità ai criteri per la grafia fissati dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 1octies, comma 2, della l.r. 61/1976, da affiancare alle denominazioni ufficiali nella cartellonistica stradale, al fine di acquisire il parere della Commissione previsto all’art. 1novies, commi 2 e 3. La Direzione enti locali provvederà all’inoltro della suddetta lista al BREL, presso il quale opera la Commissione. Si evidenzia che anche in questo caso, la decisione di affiancare alla denominazione ufficiale quella in lingua locale, spetta al Consiglio comunale.
A tal proposito, nel rammentare che il comma 5 del citato art. 1novies stabilisce che la segnaletica bilingue deve essere conforme a quanto disposto dal d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) e dal relativo regolamento di esecuzione ed attuazione d.p.r. 16 dicembre 1992, n. 495, occorre sottolineare che l’art. 125, comma 5, di quest’ultimo dispone che nessun segnale possa contenere iscrizioni in più di due lingue. 
b) Comunicazione, a cura della Direzione enti locali, al Comune interessato del parere espresso dalla Commissione per la toponomastica locale.
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